
ungo le sponde del Po
si è tenuta una mani-

festazione unica per il mon-
do della pesca sportiva in cui
sportivi provenienti da Cam-
pania, Lazio, Umbria Tosca-
na, Marche e da tutte le re-
gioni solcate dal Po, appas-
sionati di tecniche diverse,
con filosofie differenti, rap-
presentati da associazioni o
singolarmente, si sono radu-
nati per un corale “basta” al-
lo stato di degrado in cui ver-
sano la maggior parte dei ba-
cini idrografici nazionali.
E’ stata scelta Papozze perché
simbolo delle migliaia di luo-
ghi simili sparsi sul nostro ter-
ritorio, luoghi dove un mix di
leggi inadeguate, assenza di
vigilanza e incapacità sia di
preservare che di valorizzare i
siti ambientali li rende aree
depresse e terre di conquista
per faccendieri, inquinatori e
bracconieri. Il popolo dei pe-

scatori sportivi con il suo ba-
sta ha voluto scuotere una re-
altà ed una problematica per
troppo tempo sopita, per
troppo tempo affidata a col-
loqui e dialoghi sterili con gli
enti territoriali di gestione, vit-
tima di mille proposte e nes-
suna azione, strangolata da
tante promesse e elucubra-
zioni ma che di fatto non mu-
tano lo stato dei fatti attuali.
In un paese dove la gestione

delle acque è rimessa alla po-
litica e non ad organi tecnici,
ogni parametro di tutela e di-
fesa appare quindi un tra-
guardo o difficile da realizzare
o da mediare: il problema è
che un ecosistema non può
sopravvivere di promesse,
compromessi, competenze e
burocrazia. Una porzione del
mondo dei pescatori sportivi
ha quindi deciso di manifesta-
re pubblicamente sia la sua

preoccupazione per il futuro
dei siti che frequenta sia l’ap-
pello a unirsi a questa volontà
di contrasto ai mali delle ac-
que. L’effetto immediato di
questa manifestazione ha aiu-
tato e dato forza al Sindaco di
Papozze per destinare le ac-
que prospicienti il territorio
comunale all’uso esclusivo
della pesca sportiva, dotando
la zona di servizi (pulizia delle
sponde, viabilità, fruibilità,
etc) a spese del comune e in-
terdicendo quella porzione di
territorio alla pesca professio-
nale, garantendo una stretta
vigilanza a contrasto del brac-
conaggio e dotando l’area di
regolamenti condivisi e chiesti
dagli sportivi. Contestual-
mente il Vice Presidente
dell’Assessorato alla pesca si
è fatto pubblicamente pro-
motore di tre modifiche alla
legge regionale: modifiche
che fino ad oggi rappresenta-
no concreti ostacoli allo svi-
luppo della pesca sportiva e
capi saldi dei buchi normativi
che permettono l’attività dei
bracconieri. Tra qualche me-
se, quando questa volontà si
tramuterà in legge, la fruibili-
tà della pesca sportiva, il con-
trasto al bracconaggio e la ri-
valutazione dei siti saranno il
più positivo degli effetti. Il
dialogo con le istituzioni in
questo processo di ripristino è
fondamentale, ma a volte è
necessario “forzare” il siste-
ma, alzare la voce e chiamare
le istituzioni in piazza…

Gianluca Milillo

l nome Team LucCarp nasce nel 2007 dalla fusione del no-
me della nostra bella città e della grande passione per il car-

pfishing. Nel 2009 nasce, o meglio, rinasce a Lucca
una sede periferica CFI, la numero 195.

Dopo un primo anno di rodaggio, la
sede prende forma e sostanza fino

ad arrivare all’attuale organizza-
zione. A partire dal 2010, infatti,
la sede periferica CFI 195 acqui-
sisce la denominazione Team
LucCarp ed il suo logo e si pro-
pone di raccogliere sotto
un'unica bandiera il maggior

numero di appassionati di Lucca
e zone limitrofe. In data 21 Marzo

2010 abbia-
mo voluto salu-

tare la primavera con
una sessione giornaliera sociale a cui
hanno partecipato 5 coppie. Questa
giornata è stata l’occasione per amalga-
mare i nuovi arrivati e per vedere gli ap-
procci di pesca dei vari membri del te-
am.  Purtroppo il tempo ancora incerto
e la temperatura dell’acqua ancora bas-
sa hanno ridotto al minimo la possibilità
di cattura. Da notare sicuramente la bel-
la coesione fra i partecipanti alla giorna-
ta ed in modo particolare l’entusiasmo
portato dalle giovani leve che si sono re-
se protagoniste. 
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I
Team Luc Carp

l direttivo del C.f.team Francia-
corta sede periferica n. 192 di CFI

si è incontrato con i vertici del con-
sorzio per la gestione delle Torbiere
del Sebino per discutere della possi-
bil ità di prendere in gestione
l'aspetto della pesca all'interno del-
la riserva naturale (attualmente ge-
stita da altra società).
Il mandato della precedente gestio-
ne è in scadenza a fine 2010.
A settembre il prossimo incontro
per la domanda ufficiale da presen-
tare al consorzio delle torbiere e al-
la provincia. C.F.I. Carpfishing Italia
darà il suo appoggio e collaborazio-
ne a riguardo affinché tutti i pesca-
tori possano usufruire di questo pa-
radiso.  

I
Torbiere del Sebino

MANIFESTAZIONE
DI PAPOZZE 

Classifica finale della sessione:
1) Enrico Cocca - Cristian Parlapiano (3 Catture)
2) Michael Chiocca - Riccardo Bagnatori (2 Catture)
3) Gianluca Andreoni - Piergiorgio Franceschi (1 Cattura)
4) Aladino Nesi - Alessandro Nesi (1 Cattura)
5) Luciano Macca - Matteo Paoletti (0 Catture)

Consiglio Direttivo 2010:
Presidente: Aladino Nesi
Segretario: Enrico Cocca - homesky@virgilio.it
Consiglieri: Alessandro Nesi

Oriano Ercolini
Carmelo Calabrò
Gianluca Andreoni

Sede: Nuovo Pianeta Pesca - Viale Puccini N° 1939 - Lucca
Sito Web: http://luccarp.homeip.net/
Facebook: Team LucCarp - Sede Periferica CFI 195
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